
Allegato B Provvedimento del Direttore SdS Area Pratese  n.165 del 3/10/2024

SCHEDA PROGETTO

Attività di Centro Diurno  per persone Senza Dimora (SD) o in condizione di svantaggio e

marginalità sociale. 

CUP spese associate alla Quota servizi Fondo povertà 2023 G61H23000360001

Finalità

Mediante attivazione di coprogettazione e successiva stipula di convenzione ai sensi dell’art. 55 e

56 del  D.Lgs. 117/2017 la Società della Salute Area Pratese (d’ora in poi SdS) intende promuovere

il  recupero  di  benessere  e  autonomia  delle  persone  in  grave  marginalità  presenti  sul  territorio

pratese,  ricorrendo  all’applicazione  di  un  modello  già  positivamente  sperimentato  che  viene

ulteriormente potenziato, in un’ottica di promozione della salute e di attivazione sociale, anche alla

luce dell’esperienza maturata e dei fabbisogni specifici rilevati.  

In particolare, il modello è centrato sulle attività di un Centro Diurno quale punto di riferimento sul

territorio per l’accoglienza dei senza dimora, con l’offerta di una serie di servizi funzionali ai loro

bisogni. 

Gli interventi e le attività oggetto dell’Avviso si svolgono principalmente nel territorio del Comune

di Prato, ove avrà sede il Centro, ma possono essere estesi ai Comuni della Società della Salute

Area  pratese,  quando  ciò  sia  determinato  da  esigenze  relative  al  corretto  svolgimento  delle

prestazioni a garanzia degli utenti e/o in relazione a situazioni specifiche.

Il  servizio  in  oggetto  produrrà  un’implementazione  quali-quantitativa  dell’attuale  sistema  di

inclusione delle persone in stato di grave marginalità già attivo nell’area pratese, potendo contare

sulla complementarietà di più risorse e di più progettualità, integrate in modo sinergico tra loro.

Destinatari

    1 Sono destinatari dei servizi le persone maggiorenni, senza dimora e/o in condizione di povertà

estrema e marginalità sociale, dimoranti ovvero presenti nei Comuni della zona SdS Area pratese,

anche in carico al Servizio Sociale professionale.  

    2 L’accesso ai servizi da parte di cittadini extracomunitari è subordinato al possesso di un titolo

di  soggiorno in  corso di  validità  o  in  presenza  dei  motivi  previsti  dalla  legge per  l’accesso in

assenza di titoli.

    3 Il soggetto privo di permesso di soggiorno può fruire dei servizi solo nel caso in cui, ai sensi

dell’art.  35  del  D.Lgs.  25  luglio  1998,  n.  286  -  Testo  unico  sull’immigrazione,  debba  essere

salvaguardata la sua salute individuale o ai sensi della legge regione Toscana 17 luglio 2019, n. 45 -

Disposizioni per la tutela dei bisogni essenziali della persona umana.

Si stima una media di 250 nuovi accessi annui, con una presenza media di almeno 10 persone al

giorno, tra nuovi accessi  e stabili  presenze.  In quest’ultima stima, infatti,  si  rileva la frequenza

continuativa giornaliera  di alcuni beneficiari quale opportunità che garantisce la presa in carico dei

bisogni individuali degli ospiti.

Durata e luogo di esecuzione



    

La  durata  delle  attività  progettuali  è  di  15  mesi,  a  decorrere  presumibilmente  dal  01/01/2025,

ovvero  dalla  data  di  stipula  della  convenzione,  salvo  proroga  per  motivate  ed  improrogabili

urgenze,  disposta  da  SdS  Area  Pratese  per  il  tempo  strettamente  necessario  per  consentire

l’attivazione di una nuova procedura;

       Nel caso in cui, all’esito dei controlli sul possesso dei requisiti generali e speciali, non fosse

possibile procedere alla stipula della convenzione, il soggetto selezionato nulla potrà pretendere a

titolo di indennizzo o risarcimento del danno subito.

       

La struttura nella quale si svolgeranno le attività previste dal  presente Avviso deve essere nella

disponibilità dell’ETS/ATS proponente, con i seguenti titoli di possesso: proprietà, affitto, comodato

d’uso con scadenza almeno oltre il termine della durata del progetto.

La struttura dovrà possedere le seguenti caratteristiche: 

- rientrare nella fattispecie prevista dall’art.22 comma 1 lettera c) della legge della Regione Toscana

41/2005;

- essere ubicata nel territorio del Comune di Prato, in posizione centrale e facilmente raggiungibile

con i mezzi pubblici ;  

-  essere  composta  almeno dai  seguenti  locali  (caratteristiche  minime),  adeguatamente  attrezzati

secondo la loro destinazione d’uso:

1.  Stanza di  accoglienza (almeno 20 mq) funzionale alla  socializzazione e alla realizzazione di

attività condivise, dotata di tavoli, sedie, divani, poltrone, televisore ecc.; 

2. Deposito bagagli (almeno 9 mq) per lo stoccaggio in sicurezza di oggetti personali, dotato di

adeguate scaffalature e armadietti muniti di chiave; 

3. Stanza polivalente (almeno 12 mq) per la realizzazione dei colloqui individuali e per le attività di

supporto sanitario, con garanzia di un adeguato livello di privacy, dotata di computer connesso ad

internet, stampante, scrivania, sedie, lettino, attrezzatura medica, lavandino ecc.; 

4.Stanza per domicilio postale (almeno 12 mq) per la ricezione e l’invio della corrispondenza in

particolare digitale, dotata di computer collegati ad internet, stampante, arredi idonei al deposito

della corrispondenza ecc.; 

5.  Due  bagni  con  servizi  igienici  e  un  numero  minimo  di  quattro  docce,  ciascuna  separata

lateralmente.

L’ETS  è  tenuto  a  dare  atto,  al  momento  della  presentazione  dell’istanza  di  partecipazione  al

presente Avviso ovvero, nel caso in cui la struttura non sia ancora disponibile, entro 30 giorni dalla

conclusione del percorso di coprogettazione, che la struttura: 

  • è pienamente e immediatamente fruibile;

  • è conforme alle vigenti normative comunitarie, nazionali e regionali, in materia  residenziale,

sanitaria, di sicurezza, antincendio e antinfortunistica;

  •  è  idonea  alla  realizzazione  delle  attività  e  dei  servizi  previsti  dal  presente  Avviso,  ha  le

caratteristiche previste dalla normativa regionale in materia di alloggi per civile abitazione ed è

conforme dal punto di vista catastale alla destinazione d'uso; 



  • è conforme e adeguata dal punto di vista tecnico-strutturale e tecnico-funzionale, anche sotto i

profili  della  sicurezza degli  impianti  e  degli  ambienti,  rispetto  alla  sua destinazione,  inclusa la

conformità alla normativa in materia di prevenzione incendi;

    • è libera da altri vincoli.

       

       Le spese di allestimento, gli arredi e l’adeguamento degli immobili sono parte integrante dei

costi progettuali e saranno a carico del soggetto coprogettante, lo stesso assumerà la responsabilità

derivante dal loro utilizzo, osservando tutte le prescrizioni di legge, e provvedendo alle necessarie

coperture assicurative;

Risorse economiche e strumentali e cofinanziamento del terzo settore

Per  la  realizzazione  delle  attività  progettuali  oggetto  dell’Avviso  SdS  Area  Pratese  metterà  a

disposizione del soggetto coprogettante risorse economiche fino ad un massimo di € 150.000,00, a

valere sulla  “Quota servizi” del Fondo Povertà annualità 2023.

 Le spese di allestimento, gli arredi e l’adeguamento degli immobili sono parte integrante dei costi

progettuali  e  saranno  a  carico  del  soggetto  coprogettante,  lo  stesso  assumerà  la  responsabilità

derivante dal loro utilizzo, osservando tutte le prescrizioni di legge, e provvedendo alle necessarie

coperture assicurative;

Considerata  la  natura  di  compartecipazione  di  risorse  che  caratterizza  e  sostanzia  l’accordo  di

collaborazione, le risorse finanziarie messe a disposizione dalla SdS Area Pratese saranno integrate

dal  soggetto  del  Terzo  Settore  (singolo  o  associato)  con  risorse  proprie,  che  potranno  essere

ampliate anche con risorse derivanti da finanziamenti di soggetti terzi, donazioni, sponsorizzazioni

oppure risorse strumentali e / o di personale, quali ad esempio, risorse tecnico/professionali, beni

materiali, servizi, altre tipologie di contributi, anche in termini di beni materiali e di consumo. Dette

risorse sono da considerare ulteriori e in aggiunta al cofinanziamento indicato nel progetto e che

dovrà essere del valore di almeno il 10% del finanziamento concesso.

E’ ammessa la valorizzazione del personale volontario a titolo di cofinanziamento, ad esclusione dei

volontari del Servizio Civile Nazionale o Regionale.

OBIETTIVO GENERALE (Quadro logico): costruire  un nuovo sistema integrato per  gestire

attraverso  una  pianificazione  strategica  le  opportunità  che  consentano  alle  persone  in  grave

marginalità di recuperare benessere e autonomia.

OUTPUT (prodotto/servizio creato al termine di un’attività):

a) I soggetti in stato di bisogno sociale ricevono un servizio di accoglienza diurna al fine di garan-

tire loro il superamento di una condizione di momentanea difficoltà, facilitando un processo di

inclusione sociale attiva;

b) I S.D. ricevono un’adeguata assistenza socio-psicologica-medica per garantire la riduzione dei

rischi per la loro salute fisica;

c) L’equipe multidimensionale organizza in maniera pro-attiva la presa incarico del soggetto in

stato di bisogno, anche coinvolgendo attori/specialisti esterni;



d) I SD ricevono supporto per migliorare l’accesso ai servizi in ambienti di prossimità e favorire la

ri-acquisizione delle competenze personali e relazionali.

OUTCOME (effetto generato dal prodotto/servizio di una determinata attività): 

� I senza fissa dimora migliorano le proprie condizioni di salute e di igiene della persona, riduco-

no il rischio per la salute fisica con conseguenze di cronicizzazione di patologie legate alle con-

dizioni di vita precarie;

� I senza fissa dimora, attraverso una presenza continuativa, si riappropriano di un proprio spazio

di vita;

� I senza fissa dimora si riconoscono all’interno della società attraverso la creazione di una rela-

zione di fiducia con i servizi territoriali;

� Le persone  maggiormente vulnerabili vengono supportate nei percorsi di servizi di cura dispo-

nibili sul territorio.

Nel Modulo 3- Proposta progettuale, l’ETS proponente dovrà descrivere le attività progettuali che

intende realizzare coerentemente con gli Output e gli Outcome sopra descritti al fine di costruire gli

Indicatori in fase di tavolo di coprogettazione.


